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ADUNANZA DEL 36. LUGLIO t865. 
Presideiìsa del Sig. ANTONIO MANCINI 



A ore 4 pomeridiane presenti i Si^. Lorenzo Pigli, 
Donato Perticucci, Lisandro Giannetti, Pietro Reboa, David 
Del-Buùno, Benvenuto Giunti, Donato Diil-Piaz, e Francesco 
Maranca specialmente invitato, il Sig. Presidente dichiarava 
aperta 1' Adunanza: 

Viene quindi letto ed approvato il verbale dell' Adu- 
nanza precedente nella quale fu dato inccirico ai Si^. Da- 
vid Dei-Buono, Donato L)al-Piaz, e Francesco Maranca di 
esaminare la Cireolare del Ministero delle Finanze del H. 
Luglio i8Cy. per poi riferire alla Camera ?e giusta, attua- 
bile ed innocua al commercio poteva ritenersi, nonostante i 
dubbj elle sorgevano a prima vista. 

Uichiesti dal Sig. Presidente i tre incaricali hanno pre- 
sentato il loro rappoi to di cui è stata data lettura ai Sigp. 
Adunati. 

E i Siggi Adunati adottando in tulle le sue parti il rap- 
porto della Commissione, sulla proposta del Sig. Presidente 
□(«librano ad unanimità di voti di parteciparlo a stampa al- 
le altre Camere del Regno, e di inviarne una copia al Mi- 
nistero delle Finanze facendo voti perchè con provvedimenti 
diversi da quelli adottali nella Circolare del Ì2. Luglio sia 
tutelala la linanza dello Slato senza compromettere la pri- 
vata proprietà e la tranquillità del commercio. 

Dopo di che 1' Adunanza si è sciolta ec. 



Antonio Mancini Presid. 
G. Bechebelu Segret. 



lUusiìissimi Signori 
PRESIDENTE E C0N8IGLIRBI 
>tlU Ctmcta òi Commctcic ìx 31xc^b 



Neil' ultima adunanza del 20. Luglio correnle le SS. LL. ap- 
prezzando subilo r allarme gravissimo che avrebbe suscitato nella 
classe commerciante la Circolare del Minislero delle Finanze del 42. 
Luglio dì N," 184, e le funeste conseguenze cui darebbe luogo la 
sua rigorosi» esecuzione, incaricarono i sottoscritti di prenderla in 
maturo esame per riferire poi alla Camera se le prime impressioni 
erano, o nò luntane dal vero^ — se le disposizioni contenute nella 
Circolare del Ministero erano intrìnsecamente giuste, legalmente ese- 
guibili: — 

E i sotteacrìttì sì sono sempre più dovuti persuadere che le pri- 
roe impressioni, i primi limori potevano peccare per diletto, per ec-- 
cessò non certo: — che la Circolare del 12. Luglio come è contra- 
ria all' equità, e alle Leggi dello Stato, cosi è feconda di gravissimi 
disturìii, e di irreparabili danni. — 

La Circolare contiene due disposizioni applicabili in due diver- 
si periodi di tempo « 1 n la visita delle Taberne fino all' ultimo del 
prossimo venturo Agosto, ed il sequestro tanto di quei tessuti clu; 
fossero muniti di bolli dei cessati Governi rkonosciuli falsi, quanto 
degli altri tessuti che sebbene munili di bolli abrogali genuini fos- 
sero di fabbricazione poslerion' -.il ISIiO. » 2." » l;i presunzione as- 
soluta — juris et de juiu — a tUil^iie tlal priino Settembre, che le 
merci non aventi il nuoi'o bollo sienn state introdotte nello Stato sen- 
za pagamento di dazio, c però soggette alle penali determinate dal- 
la Legge- — 

Nella Provincia Toscana passata a far parie, senza frazionamen- 
to di' sorU, del Regno Italiano, non è possibile il reperimento dì 
merci munite di bolli abrogati genmni toscani ed insieme di febbri- 



caziono posteriore al 1860. Questo caso è possibile solo negli anti- 
chi possessi del Pontefice, e dell' Austria, in Italia; e, checchessia 
della sua pratica attuabilità, la prìma disposizione 8i presenta per 
noi pienamente conforme a giustizia, favorevole all' interesse genera- 
le dello Stato, e allo interesse privato dei cummercianti in quanto 
promette una rigorosa vigilanza sui falsi bulli. La repressione del 
contrabbando è incremento potente della l'^inanza del Regno come 
dell' industria dei cittadini. — L' onestà non è solo il fondamento del 
rrediio individuale, ma ancora V atmosfera indispensabile per la vita 
del commercio in generale, — Le frodi sulle tasse d' importazione 
depauperano il tesoro pubblico nel tempo stesso che creano ima di- 
sastrosa concorrenza al commercio leale. — 

La Commissione va convinta, ed' è superba di poter assicurare 
che merci di contrabbando introdotte, non si trovano nella nostra Pro- 
vincia, e però senza timore di danno, o di vergogna per alcuno, 
plauso alla prima dispoffizione colla qiale il Ministero delle Finanze 
annunzia la vi«ta delle laberae per procedere al sequestro dei tee- 
sutì muniti di bolli dei cessati Governi riconosciuti ^bt. — 

Ma plaudire non può alla dispodzione seconda, che a datare dal 
primo Settembre ritiene a priori la frodata gabella per i tessuti a- 
venti a quell'epoca i bolli dei cessati Govemi. — 

Tal disposizione procede sul supposto di fatto che al comincia- 
re del Settembre ]HI!i'ò. non possaiio trovarsi rimanenze di merci le- 
gittimamente sdoganato prima dell' epoca in cui fu reso uniforme in 
lutto il Regno il contrassegno dogiinalc . — 

Sembra ai sottoscritti poco conveniente di procedere, come la 
Circolare minaccia, a gravi misure sii di un mero calcolo di proba- 
bilità sempre fallace, fallacissimo poi quando non sì ha riguardo al- 
le peculiari circostanze del htlo e delle persone. — Presumere la 
frode senza provarìa, applicare una pena smza la cert^a del delit- 
to, interdire al prestmlo reo la giustificazione della innocenza, è scon- 
volgere i principj universali dell' equità e della giustizia, le regole 
positive nelle nostre Leggi sancite. — Adottare tale presunzione sen- 
za riguardo, senza distinzione di località, e di persone, sarebbe la 
più grave violazione della civile libertà, la più enorme lesione pos- 
sibile, dei diritti privati. 



]n-,w,m/ititii' della tliirolare liei 12. Luglio i' conlrariy alUi 
i^iustiziii, Oli ailiì ragione, qualunque sia ta classe di commercianti 
cui vuoisi applicare, grossieri o detleglionti. — I delitti e le trasgres- 
!;ioni sono in quanto ei pTWano, legalmente parlandD: la pena sì ap- 
plica quando la viidazione della Legge è eerta: — e ciò sempre sen- 
za diGliozioiie di L^i e di ordine di Cittadini — tanto per il com- 
merciante all' ingrosso quanto per il commerciante a! nùnuto — Pur 
nonostante se quella presunzione è ingiusta, irrazionale e fallace per 
il commerciante grossiere, lo è poi in grado superlativo per il com- 
merciante di dettaglio, — 

Il commerciante grossiere che ha bisogno di mantener sempre 
la giusta proporzione fra il capitale circolante e il capitale fisso, che 
per i nuovi clementi, le nuove forze dell' industria moderna, trova 
il suo principale guadagno nella continuità della produzione, clic non 
può spendere tutte le cure possibili per la conservazione della mer- 
ce, risente minor danno nella vendita a prezM vile che nella riten- 
zione, e pericolosa custodia della infruttifera mercanzia. Il commer- 
ciante all' ingrosso in un dato periodo può inoltre sgomberare con 
poco sacrifizio i suoi magazzini dalle merci ^he la volubile moda ha 
depreziate, e si awantag^a anzi relativamente colla celerità della 
vendita. — 

Tatt' all' opposto il commerciante di dettaglio non avendo capi- 
tole fisso infruttifero, macchine e materie prime che nulla rendono 
se la riproduzione si stagna, trova la sua risorsa più nella vendita 
HiormUeTa che nello sgombro immediato della sua taberna: nella 
sua attività personale non nel movimento delle sue macchine; — 
può prevenire colle vigili cure le deteriorazioni della merce: può 
sperare da un liinrno all' nitro, non il generale ritorno all' antico gu- 
sto, ma un Livvpntore modesto e serio, che |< ri: ferisca un ii'!!i;ei-o 
risparmio ;ii hnllanli ciilori della moda. — 

Era, ed è quindi prevedibile che nella Taberna dei commercian- 
ti della Provincia Aretina, commercianti al minuto, anco dopo il pri- 
mo Settembre sì trovino delle antiche mercanzie aventi il bollo dei 
cessati Governi, e per un valore non piccolo. Anzi questo possono 
iin d' ora assicurare i sottoscritti, comecché motti dei Negozi datino 
da lunghissimo tempo ed in Arezzo se ne trovino di quelli che aper- 



ti (ino. dal 1740, nei 125 anni di vita che contana naturalmente han 
cumulale una quantità di antiche mercanzie proBcnlte dalla moda e-, 
che per la moderna Circolare andrebbero sogt;eItc a sequestro ! ! — 

Non è esagerato in conseguenza il ritenere che lu presunzione della 
frode nelle merci bollate coli' antico bullo, Tikllace jier j commercianti 
(grossieri, è rullacissima ed assurda per i comniercianli al dettaglio. 

E r assurdo porta a conseguenze fatali avvegnaché sia nella Leg- 
i^e d'ordine che il male non possa mai essere generatore del bene. 

La presunzione del frodo tale quale viene jiosta nella Circola- 
re del 12. Luglio, non ammette prova in conirario, e la Circolare 
si risolve in sostanza in uno spoglio del commertiunle . — Dopo il 
primo di Settembre il commerciante che ritiene antiche merci, per 
sottrarBì al danno « alla vei^egua del sequestro non ha altro rime- 
dio che EOggetlare la sua mercanta al nuovo Mio pagando le rela- 
tive penali. — E Bìccome jl prezio ne è aasaì diminuito per la lo- 
ro antichità, le tàsae e penali da pagarsi al Governo aggoagliereb- 
bero se non supererebbero il loro valore, per cui m^lio varrebbe 
abbruciarle, o depositarle addirittura nei magazzini dello Stato rifiu- 
tandone la proprietà I — 

Nè a tale inconveniente si rimcdicrcbbe coli' Bi&mettero 1' appo- 
sizione del nuovo bollo agli antichi tessuti previo il pagamento del 
semplice diritto. — Lo spoglio verrebbe ridotto a proporzioni mino- 
ri, ma rimarrebbe sempre uno spoglio condannato dalle Leggi posi- 
tive come dalla giustizia assoluta. — 11 commerciante pagherebbe 
contro ogni ragione una doppia tassa allo Stato; e lo Stalo invece 
di sopportare,, come deve, le spese necessarie per garantirsi dalle 
frocU, [farebbe delle sue in-ecauzioni tm mezzo dì locupletazione, una 
scianto di ricchezza I — 

Confradizione siugdaro ma non sola della Circolare del 12. lu- 
glio I concioEsiacbè ritenendo a prùrt h frode dopo il primo Settem- 
bre si venga in conclusione a diro che il bollo riscontrato genuino 
nell'ultima ora pomeridiana del 31. Agosto non lo è piìi nella pri- 
ma ora antimeridiana del primo Settembre: che 1' onesto commer- 
ciante d'ieri, è divenuto contrabbandiere oggi - nel lasso fugace di 
un minuto secondo - comunque non abbia mutato nò di proposili . 
nè di condotta ! — 
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Queste gravi e làtiili coneegueaze bssterebbero per se sole a 
consigliare 1' adoiìone di diverse misure. — Nuli' ostante si aggiunge, : 
anco i) dubbio della costituzionalità, della legale eseguibilità della , 
Circolare del 12. Luglio. ~ 

In Toscana dopo la Nolifìcazione del 21. Luglio 1788. colla qua- 
le allo sgabellamento delle pannine e tessuti forestieri a stima fu so- 
stituito lo sgabellamento a peso lordo, e vennero lissoggettali al bol- 
lo, si ebbe una serie di Leggi che in vario modo miniroiio ad assi- 
curare lo Slato dalle frodi: — si cambiiirono le impronte: dal bollo 
piuno si pListìè al bollo concavo: dalle armi alle lettere, drillo spugn 
alla lamina inelallica — ma non si pensò nemmeno una volta a ri- 
tenere come non sgabellale le merci aventi Ìl contrassegno abroga- 
to ed a. sottoporle all' apposizione del bollo nuovo. — Anco quando 
sotto, il .Hinislero Bastogi le merci forestiere esentate, prima dui bol- 
lo nel Ì&6Ì. si assoggettarono poi nel 1863. alla marcazione, non fu 
cambiato di sistema, e il bollo antico venne riconosciuto, come sem-- 
pre, valido, e i pubblici ufficiali si ricusarooo alla oppoaùooe del 
bollo nuovo alle merci aventi qualcuno degli antichi bolli, e i pib 
antichi bolli non dettero luogo ad osservazione di sorta neppure quan-' ■ 
d ) nel Maggio testé perduto gì' impiegati doganali si portarono a vi- 
sitare i negozi della Città. — 

.Ora se per leggi organiche dello Stato gli antichi bolli bastano 
per assicurare la merce al nciioiiunlc, non può costituzionalmente 
una Circolare del Ministero abrogare 1' cITlìIo di quelle leggi: — il 
potere esecutivo si canibierebbe in potere legislativo. — 

E v' ha di più — La Circolare del Ì2. Luglio presumendo il 
dolo la frode, la trasgressione: non lasciando al commerciante alcun , ; 
mezzo per tutelare la sua proprietà, e 1' oiior suo, viola quei prin- 
cipj di Diritto Comune che sono Diritto Poùtìvo per noi, e riesce 
anco per- questo lato incostituzionale. — 

I sottoscritti sono di sicuro parere che nessun Tribunale della 
Toscana applicherebbe mai la Circolare del 12. Luglio: che meno 
la prova piena ed intera della faisilà del bollo antico qualunque Tri- 
bunale Toscano restituirebbe la merce sequestrata. — Ua queste si- 
curezza non basta per tutelare i diritti del privato commerciente: 
questa assicurazione che partisse dalla Camera di Commercio non 
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iieulralizzerebbe t' allarme che giustamente suscita la Circolare del 
Hinielero. L' assolmione del Tribunale, l' ordine della restituzttHie | 
della merce sequestrata, ed anco la condanna, se possibile, del Be^ 
aie Governo alla refosìone àà danni per l' indebito sequestro, non 
toglierebbe il discredito del negoziante, la cattiva impressione cbe 
lìiscia sempre un giudizio criminale dove 4<^i'3^>b^i^^i>'c l' opinio- 
[ic pubblica, anco in caso di assoluzione, si ostina sempre a ravvisa- 
re un reo tanto fortunato da potere illaqueare la punitrice giustizia. 

1 solfoscrilli credono in conseguenza esser dovere delia Came- 
ra ili Coniiimrcio di assumere la tutela de^li interessi minacciali dei 
in:t;oxianti della Provincia; di sottoporre al Ministero queste conside- 
razioni che credono solide, e decisive per quanto disordinatamente 
secondo che 1' urgenza co^ingeva, dettate: — d' invocare un diver- 
so provvedimenlt che tuteli la Fìnansa dello Stato senza violare i | 
diritti dei [KÌrati: senza confondere l' innocente col reo, V onesto col 
delinquente: provvedimento che si oOn semplice, e sicuro col sot- 
toporre al nuovo bollo le merci aventi antico bollo genuino, e col- 
r applicare in tutto il suo rigore la legge per le merci munite di' 
bolli falsi. — I 

Operando in questo modo il Ministero seguirft la via del^^iusto ; 
feazh pericolo di coprire col bollo nazionale merci introdotte df'con- 
trabbando, applicherìi una volta di più una regola costantemente os- 
servata nei tempi passali non per inditlgeuza . come la Circolare ac- 
cenna, ma per rigorosa giuslizia, — 

E ciò richiedendo dal Ministero le SS. LL. compiranno il debi- 
to proprio, ed una volta di più si rcnderannó benemerite del com- 
mercio di questa Provincia. — 



DAVID DEL-BUONO 
D. DAL-PIAZ 
FRANCESCO HARANCA 
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